
STRATEGIE Costretta in una posizione di at-

tesa, Enel cerca di tagliare i tempi. L’opa del-

la tedesca E.On sul gruppo elettrico spagno-

lo Endesa si concluderà il 3 aprile, ma «non

credo riuscirà a supe-

rare il 50%», dice l’ad

di Enel, Fulvio Conti.

Quindi, «lanceremo

la nostra opa il prima possibile,
speriamoprimadei seimesi stabili-
ti dalla Consob spagnola». Ad av-
valorare la tesi di Conti, l’annun-
ciodellasocietànazionalespagno-
la di partecipazioni industriali, Se-
pi,chedetienequasi il3%diEnde-
sa: non venderà la sua quota ai te-
deschi di E.On.
Conti annuncia un’istanza alla
Cnmv, la Consob spagnola, per
chiedere l’autorizzazione all’offer-
taprimadei fatidici sei mesi (ma le
probabilità che la ottenga non
sembrano molte). Il prospetto in-
formativo per l’opa sarebbe già
quasi pronto.
L’operazione su Endesa, ribadisce
Conti, «crea grande valore agli
azionisti» e «rappresenta un passo
importante in terminidi redditivi-
tà». Conti sottolinea anche che il
gruppo italiano e Accionafaranno
di tutto «per mantenere la struttu-
ra operativa che abbiamo trovato,
compreso Endesa Italia».
L’adsi riferisceall’intesaannuncia-
ta lunedì tra Enel e la società spa-
gnola Acciona per un’opa sul
100% di Endesa a un prezzo mini-
mo di 41 euro più gli interessi. Re-
sta però la condizione sospensiva
rappresentata dalla precedente of-
ferta su Endesa da parte di E.On:
l’offerta Enel-Acciona sarebbe in-
fatti lanciata solo nel caso E.On
non raggiungesse almeno il 50%
del capitale.
Una fusione tra Endesa e Enel, in-
vece, al momento non è un’ipote-
si. «È una prospettiva a così lungo
termine che la risposta non può
cheessereno»,diceConti.Eprose-
gue: «Endesa è ben gestita, ha im-
portanti asset a livello internazio-

nale e si sposa perfettamente con
la nostra strategia». L’accordo con
Acciona (che dovrà durare come
minimo 5 anni), aggiunge, «sarà
un accordo storico tra due attori
solidi». Per Enel, l’operazione su
Endesa «rappresenta un grosso
passo in avanti sul mercato spa-
gnolo, un rafforzamento del grup-

posulmercato europeoeanche in
America Latina». Endesa, sottoli-
nea Conti, «sarà gestita in modo
congiunto e paritetico».
Intanto il governo spagnolo, con
il ministro dell’Economia Pedro
Solbes, ha ammesso che nelle leg-
gi spagnole sulle opa «c’è qualcosa
che non funziona», visti i tempi
lunghi imposti alle imprese. Dub-
bi espressi poche ore dopo che la
Commissione europea ha deferito
Madrid alla Corte di giustizia per
lostopadE.On.Sottoaccusa lemi-
surepresedalRegolatore spagnolo
per l’energia per bloccare l’opa di
E.On su Endesa.
Al centro dell’attenzione di Enel
anche l’accordo tra Caja Madrid
ed E.On che ha appena ricevuto
l’ok della Consob spagnola, e l’in-
tenzioneespressadalpresidentedi
Endesa,ManuelPizarro,di ricono-
scere ad Acciona ed Enel insieme
solo il 10% dei diritti di voto in as-
semblea. Conti sottolinea di avere
«dubbi di interpretazione sul per-
chè vengano mantenuti i diritti di
voto separati dalla disponibilità
delle azioni, in un periodo in cui
E.On non può comprare azioni».

PerConti l’accordotra leduesocie-
tà potrebbe dunque prefigurare
un’ipotesi di concerto. Come pre-
cisal’addiEnel,nessunopuòaccu-

sare l’azienda di aver agito in ma-
niera illegale come invece avrebbe
fatto E.On.
L’ex monopolista energetico, in-
tanto, presenta i conti 2006, con
l’utile in calo del 22,1%, a 3,036
miliardidieuro,maincrescitadel-
l’1,4%rispettoal 2005escludendo
leplusvalenzederivantidallaparti-
te straordinarie Terna e Wind, e la
distribuzione di un dividendo di
0,49 euro ad azione dopo i 0,44
dell’anno scorso. I ricavi sono pari
a 38,513 miliardi, in crescita del
14% rispetto a quelli del 2005.

Il governo spagnolo
non venderà
ai tedeschi
la quota pubblica
della compagnia

La Ue deferisce
il governo di Madrid
per aver bloccato
l’offerta della società
di Duesseldorf
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L'amministratore delegato dell'Enel Fulvio Conti ieri a Londra Foto di Hambury/Ansa

NOMI È «Atlantia» il nuovo

nome che Autostrade pro-

porrà all’assemblea dei so-

ci convocata per il prossi-

mo 30 aprile in prima convo-

cazione. La nuova denomi-

nazione sociale individuata dal
consiglio di amministrazione, si
legge nella nota sull’approvazio-
ne del progetto di bilancio, «ben
rappresenta i caratteri di solidità,
affidabilità e internazionalità»
che « caratterizzano e ispirano
l’operato della società». Il cda, si
leggesemprenellanota,haappro-
vato un progetto di riorganizza-

zione«voltoaridefinirepiùnetta-
menteil ruoloe lamissionediAu-
tostrade spa e di Autostrade per
l’Italia spa». Come parte di que-
sto progetto verrà sottoposto al-
l’approvazione degli azionisti la
modificadelladenominazioneso-
ciale di Autostrade, con l’assun-
zione del nuovo nome Atlantia.
Giuseppe Piaggio, il presidente di
Schemaventotto(laholdingdella
famiglia Benetton che controlla
Autostrade) precisa intanto che
non esiste alcun piano alternati-
vo alla fusione tra Autostrade e il
gruppo spagnolo Abertis. Piaggio
smentisce così le indiscrezioni di
stampa su un piano che prevede-
rebbe la creazione di due holding
per le società Autostrade e Aber-
tis. Piaggio ricorda come la fusio-
ne tra il gruppo italiano e quello

spagnolo «rappresenti un obietti-
vo comune delle due società e
chepermane lavolontàdi lavora-
re per superare i vincoli che ne
hanno impedito la realizzazione,
apartiredal nuovoassetto regola-
torio sulla convenzione unica».
IlcdadiAutostradehapoiconfer-
matotutte leazioni legali contro i
ministeri alle Infrastrutture e al-
l’Economia,econtro l’Anas:quel-
le contro il no alla fusione con
Abertis, contro le nuove disposi-
zioni in materia di concessioni,
contro i provvedimenti sugli in-
crementi tariffari e contro l’atto
di citazione con cui Anas richiede
idanniper la ritardataesecuzione
degli investimenti in program-
ma.
L’intenzione di andare avanti
con la battaglia legale è immedia-

tamente stigmatizzata dal mini-
stro alle Infrastrutture Antonio
Di Pietro: «Un cda che si occupa
solo di azioni legali - dice - abdica
alla sua funzione e a quella del-
l’istituto delle società concessio-
narie. Se all’ultimo punto dell’or-
dine del giorno, magari tra le
“varie ed eventuali”, avessero ag-
giunto “realizzazione di 3,2 mi-
liardidi investimentiprogramma-
ti e non fatti”, avrebbero reso un
servizio migliore agli utenti delle
autostrade e al paese».
Quanto ai conti 2006, l’utile net-
to risulta di 672 milioni di euro,
in diminuzione del 16,8% rispet-
toaldato2005che includevapro-
venti straordinari derivanti da
partecipazioni cedute. I ricavi
consolidati ammontano a 3.141
milioni di euro, in aumento del

6,2% rispetto al 2005. Margine
operativolordoparia1.989milio-
ni di euro, con un incremento di
129,5 milioni rispetto al 2005, e
un’incidenzasui ricavidel63,3%.
All’assemblea degli azionisti sarà
anche proposto un dividendo di
62centesimiperazione,conladi-
stribuzione di un saldo dividen-
do di 35,75 centesimi a maggio.
Per il 2007 Autostrade prevede
un andamento della performan-
ceoperativa in lineacon il risulta-
to dell’esercizio 2006. È stato co-
munque disposto un aumento
delcanonediconcessioneallecas-
se pubbliche dall’1% al 2,4% dei
ricavinettidapedaggio,«concon-
seguentieffetti economico-finan-
ziari sulle concessionarie» si legge
ancora nella nota del gruppo.
 la.ma.

Piemonte
Protestano il 3 aprile i dipendenti
delle aziende metalmeccaniche

Sono più di 27mila i lavoratori di aziende metalmeccaniche
in crisi in Piemonte, quasi 17mila nella sola provincia di Tori-
no: il 3 aprile sciopereranno e manifesteranno per dire che la
ripresa non riguarda ancora tutti. Da tutto il Piemonte arrive-
ranno a Torino e sfileranno fino alla sede della Giunta regio-
nale. Sarà presente anche una delegazione di Mirafiori.

Commercio
Presentata a Confesercenti
la piattaforma contrattuale

Isindacati hanno presentato a Confesercenti la piattaforma
per il rinnovo del contratto nazionale del terziario, distribuzio-
ne e servizi per i lavoratori delle aziende che aderiscono alla
confederazione. I punti salienti della piattaforma sono un au-
mento medio di 78 euro mensili, un freno agli appalti esterni,
e la tutela delle tipologie di impiego più deboli.

Telecomunicazioni
Accordo raggiunto
per le imprese artigiane

Accordo raggiunto per il rinnovo del contratto nazionale del-
le imprese artigiane del settore telecomunicazione. L'intesa
coinvolge 80 mila dipendenti e 42 mila aziende. In busta pa-
ga i lavoratori (grafici, fotografi, videoperatori, copisterie, le-
gatorie) si ritroveranno in media 96 euro per un 5˚ livello corri-
spondente ad un operaio specializzato.

ECONOMIA & LAVORO

«Non esiste alcun
piano alternativo
alla fusione con
il gruppo iberico»
Utile in calo del 16,8%

De Castro definisce dopo cinque anni
l’intesa sul prezzo del latte alla stalla

Enel vuole ridurre
i tempi per
l’Opa su Endesa
Conti: «Speriamo di lanciarla prima di settembre
E.On non riuscirà a superare il 50 per cento»

Il Gruppo
Coppola
scende sotto
il 50% dell’Ipi

Autostrade cambia nome e denuncia il governo per Abertis
Nel progetto di riorganizzazione varato dal cda anche la nuova denominazione di Atlantia, se i soci approveranno

La sede di Autrostrade Foto Ansa

Domani 8 ore
di sciopero
dei meccanici
artigiani

■ di Laura Matteucci / Milano

■ Dopo una lunga trattativa è
stato finalmente raggiunto l'ac-
cordo per il prezzo del latte alla
stallagrazieall'impegnodi tutta
la filiera, delle Istituzioni nazio-
nali e territoriali e del pressing
esercitato dalla mobilitazione
delle organizzazioni contadine
Cia e Coldiretti insieme ad alle-
vatori, consumatori, ambienta-
listi.
Conl'accordovienedefinitoun
prezzo che mancava al settore
da circa 5 anni. Nel contratto il
prezzo pattuito per latte intero,
genuino, reso refrigerato alla
stalla a 4 gradi centigradi nel ri-
spetto delle norme igienico sa-
nitarie, èdi0,33156euroal litro
con aggiunta di Iva al 10%, pa-
gamentia60giornidallaconse-
gna e validità a partire dal 1˚
aprile 2007 fino al 31 marzo
2008.L'accordoriguardaglialle-
vamenti della regione Lombar-
dia che rappresentano circa il
40% della produzione naziona-
le e prevede un importante im-

pegno per la valorizzazione del-
la qualità del latte. Per il miglio-
ramento qualitativo è fissato
un sistema di pagamento diffe-
renziato su una tabella parame-
trica che tiene conto del titolo
di grasso, del contenuto protei-
co, della carica batterica e delle
cellule somatiche.
«Grande soddisfazione» è stata
espressa dal ministro delle Poli-
tiche agricole alimentari e fore-
stali, Paolo De Castro. «L' accor-
dosulprezzoraggiuntoperil lat-
te della Lombardia rappresenta
il punto di riferimento per l' in-
tero mercato del latte nazionale
- ha sottolineato De Castro - ma
ilrisultatopermepiù importan-
te è che il mondo del latte final-
mente torna a lavorare in filie-
ra: rinasce infatti l' interprofes-
sione».Una base,ha concluso il
ministro,«indispensabileperaf-
frontare le sfide del mercato e
delle politiche comunitarie e
continuare con forza a spingere
sulla qualità».

Per la Cia quello raggiunto sul
prezzo del latte «è un accordo
importante in quanto può ria-
prire la stagione dei tavoli inter-
professionali e dare un impulso
al settore lattiero-caseario con-
tro il mercato selvaggio che in
questi anni ha contribuito a di-
minuireil redditodegliallevato-
ri». Questa intesa, continua la
Cia, «avviene dopo cinque an-
ni e ha dimostrato come l'unità
del mondo agricolo possa af-
frontare positivamente mo-
menti importanti per l'agricol-
tura italiana».
Assolatte giudica invece l’accor-
do «molto oneroso per l'indu-
stria lattiero casearia nazionale,
ben al di sopra di quanto il mer-
catoconsenta,cherichiederàun
ritocco dei listini». Secondo il
presidente di Assolatte, Giusep-
pe Ambrosi, «dopo gli aumenti
concessialmondoagricoloèevi-
denteche inostri spazidimano-
vra per la trattativa sul contratto
di lavoro si sono ridotti».

■ La quota del gruppo Coppo-
la nel gruppo Ipi è scesa sotto il
50%, dopo la decisione della
Banca Intermobiliare di escute-
re parte delle garanzie prestate
dal gruppo, fra cui 11,1 milioni
diazioni Ipiparial27,3%delca-
pitale e 1,3 milioni di azioni As
Roma pari a poco meno
dell'1% del capitale. La parteci-
pazione del gruppo Coppola in
Ipi risulta così diminuita dal
75% a poco meno del 48%,
mentre in As Roma è ora pari
all'1,5% circa. Ai prezzi di mer-
cato la quota in Ipi vale circa 68
milioni di euro, mentre quella
in As Roma circa 820mila euro.
BancaIntermobiliarehadichia-
rato che incaricherà un advisor
di assisterla nel ricollocamento
del pacchetto Ipi. Debole, ma
in linea con l'andamento del
mercato, la performance dei
due titoli in Borsa: l'Ipi ha cedu-
to lo 0,37% a 6,125 euro con
scambi molto contenuti, men-
tre l'As Roma è arretrata dello
0,71% a 0,631 euro anche in
questo caso con volumi ridotti.
Il creditoresiduodiBancaInter-
mobiliare nei confronti del
Gruppo Coppola (azionista
conil2%dell'istitutopiemonte-
se) ammonta quindi ora a 46,5
milioni di euro, di cui 26,5 mi-
lioni per scoperto di conto cor-
rente, garantito da pegno su ti-
toli quotati - oggetto di seque-
stro preventivo - per un contro-
valore pari a 114,5 milioni e 20
milioni per apertura di credito,
garantita da ipoteca di primo
grado su due immobili, per un
controvalore di perizia pari a
34,5 milioni.

■ Oltre 500mila lavoratori me-
talmeccanici, dipendenti dalle
imprese artigiane, attendono il
rinnovo del contratto scaduto da
oltre due anni per la parte econo-
mica e da ben sette anni per la
parte normativa.
Una trattativa tra Fiom, Fim e
Uilm e le Associazioni artigiane
metalmeccanicheedi installazio-
ne d'impianti è in corso dallo
scorso mese di settembre, ma
nonhaprodottorisultati.Pertan-
to le organizzazioni sindacali
hanno proclamato per domani,
venerdì 30 marzo, una giornata
nazionale di mobilitazione, con
8 ore di sciopero e manifestazio-
ni territoriali e regionali.
L'iniziativa è estesa ai lavoratori
dipendenti delle imprese artigia-
neodontotecniche,orafeeargen-
tiere.
Nella piattaforma rivendicativa
per il rinnovo, il sindacato chie-
de, sul piano economico, un au-
mento salariale medio mensile
pari a 142 euro a copertura del
quadriennio gennaio 2005-di-
cembre 2008, una rivalutazione
degli scatti di anzianità e l'eroga-
zione di una quota salariale ag-
giuntiva nelle regioni in cui non
si sarà svolta la contrattazione di
secondo livello.
Sul piano normativo, le richieste
riguardano il diritto di assemblea
nei luoghi di lavoro, la formazio-
ne, il trattamentodimalattia, l'in-
quadramento, la retribuzione e
la formazione degli apprendisti,
la regolamentazione dell'uso dei
contratti a termine, la conferma
delle 40 ore settimanali e l'esten-
sionedel secondo livello contrat-
tuale in tutte le regioni.
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